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MENTRE il governo Berlusconi fa la faccia

cattiva con gli immigrati e «taglia» persino

l’assegno sociale a chi non ha soggiornato le-

galmente per almeno 10 anni in Italia, ecco

che la Corte Costitu-

zionale sentenzia: «È

illegittima la norma

che nega l’indennità

di accompagnamento allo stra-
niero che ha chiesto la carta di
soggiorno ma non l’ha ottenuta
perchè le sue condizioni di salute
lo rendono totalmente inidoneo
al lavoroegli impedisconodipro-
durre un reddito sufficiente per
mantenere se stesso ed i suoi fa-
miliari». E non finisce qui: prose-
guono gli sbarchi di migranti e
l’arcivescovo di Agrigento, mon-
signorFrancescoMontenegro,di-
ce: «Il Mediterraneo ormai sta di-
ventando una “tomba liquida”
dove non si possono contare più
i morti». Il tutto nel pieno di una
nuovapolemicasull’immigrazio-
ne: l’assistenza sanitaria ai immi-
grati irregolari.Unadecisionedel-
la regione Puglia che - con un
emandamento approvato al pia-
noregionale della salute - ha san-
cito il medico di base e l’assisten-
za sanitaria gratuita anche per
chi non è in regola con permesso

di soggiorno.
Andiamo con ordine. Una citta-
dina albanese, sposata e con due
figli minorenni e in Italia da più
di6anni,nel2005avevafattodo-
manda per l’indennità di accom-
pagnamento dopo un incidente
stradale che l’aveva ridotta in co-
ma. Ma la sua richiesta è stata re-
spinta come questione «inam-

missile e infondata», perchè la
donnanonavevaottenutolacar-
tadi soggiornoperviadel requisi-
to del reddito. Ne è nata dunque
una controversia, con l’Inps e il
ministerodelleFinanze. Ieri inve-
ce il pronunciamento della Con-
sulta, che ha accolto l’eccezione
sollevata dal tribunale di Brescia.
I giudici dell’Alta Corte hanno

sottolineatochel’indennitàdiac-
compagnamento rientra tra le
«provvidenze che devono essere
riconosciutea chiunque» purchè
legittimamente presente in mo-
do stabile sul territorio naziona-
le. Ed ha quindi ritenuto la nor-
ma contestata dall’Inps e dalla
Presidenza del Consiglio «mani-
festamente irragionevole» e in

contrasto con gli articoli 2 (diritti
inviolabili), 3 (principio di ugua-
glianza), 32 (diritto alla salute) e
38 (diritto all’assistenza sociale)
della Costituzione. Insomma,
per la Consulta «non si possono
discriminare» gli stranieri stabi-
lendonei loroconfronti«partico-
lari condizioni per il godimento
deidiritti fondamentalidellaper-

sona»riconosciuti inveceai citta-
dini.
Intanto, non cessano gli sbarchi
nel Mediterraneo. Dopo l’ultima
tragedia nel Canale di Sicilia con
ilnaufragio a 150 miglia a sud est
di Lampedusa che è costata la vi-
taa7persone, ierihafattosentire
la sua voce l’arcivescovo di Agri-
gento.«Nondobbiamocrearepa-

ure inutili - ha detto in una inter-
vista a Radio Vaticana monsi-
gnor Montenegro -. Se ci fosse
una cultura dell’accoglienza, for-
se insieme potremmo trovare
qualche risposta diversa da quel-
le di adesso. La polizia non è una
risposta».
Intanto è polemica sul medico di
base gratis agli immigrati. Per il
governatore Nichi Vendola è
una decisione «sacrosanta» ma
nella maggioranza c’è chi ritiene
la misura «uno spreco di dena-
ro». Lo dice senza perifrasi Ga-
briella Carlucci, vicepresidente
della Commissione infanzia del-
la Camera: «Quello di Vendola è
uncomportamentoirresponsabi-
le, di una gravità inaudita: spreca
danaropubblico per regalare l’as-
sistenza sanitaria ai clandestini».

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL LEADER Idv ha deposi-

tato in Cassazione il quesi-

to per abrogare il Lodo Alfa-

no. Dopo averlo bollato co-

me «una porcheria» e, poi,

«palesemente immorale»,

DiPietro ha mantenuto laparola.
E ieri ha anche rincarato la dose:
questo governo si sta trasforman-
do neanche troppo lentamente
«in una dittatura». Il Pdl ha subi-
to reagito: il comportamento del-
l’exministro«ècertamenteeversi-
vo»,paroladiCicchitto.L'opposi-
zione invece si divide. L'Udc è

contraria. Mentre il Pd non pren-
de una posizione ufficiale, nono-
stante l'invito di Di Pietro a colla-
borare per la raccolta delle firme.
Solo alcuni Democratici escono
«alloscoperto»,comeArturoPari-
sieFrancoMonacocheannuncia-
no la loro firma pro-referendum.
GiuseppeFioroni, invece,annun-
ciache«dasettembre» il suoparti-
to dovrà «affrontare seriamente il
tema della giustizia». Referen-
dum compreso. Critica Rosy Bin-
di: «Di Pietro non può dare lezio-
ni di coraggio a nessuno e certa-
mente non al Pd, che in queste
settimane in Parlamento ha fatto
una buona e ferma battaglia con-
tro il lodo Alfano e contro i conti-

nui strappi alla Costituzione da
parte di questa maggioranza». La
Sinistra Democratica, infine, è
pronta a dare il suo contributo
per la battaglia referendaria, ma
cerca di far capire a Di Pietro che
non basta raccogliere insieme le
firme. «Perchè quello che serve -
spiegaCarloLeoni-èunoschiera-
mento».Insomma,afferma,sido-

vrebbedar vita ad un fronte com-
patto di opposizione che riesca a
mettere i bastoni tra le ruote ai
progetti, come quello sulla giusti-
zia, di Berlusconi.
«La decisione presa autonoma-
mente da Di Pietro» dovrà co-
munquepassareprimadallaCon-
sulta, avverte il GuardasigilliAlfa-
no. «Qualcuno freni Di Pietro»,

dice inveceJoleSantelli cheovvia-
mente ripete al solito come certe
decisioni «non contribuiscono
certo al dialogo sulle riforme».
Quella della giustizia, intanto, ie-
ri ha registrato uno stop: l'idea
che la maggioranza abbia deciso
di rinunciare alla battaglia per
reintrodurre l'immunità parla-
mentarenonpiaceperniente, in-

fatti, al senatore a vita Francesco
Cossiga che, per protesta contro
«ilcambiodi strategiadiBerlusco-
ni», rinuncia all'incarico, che gli
era stato offerto dal premier, di
presidente dell'Alta commissione
per la riforma della Giustizia. Se-
condo l'ex capo dello Stato, infat-
ti,nonsarebbepiùintenzionedel-
la maggioranza di impegnarsi per
ottenere l'obbligatorietà dell'azio-
nepenale, laseparazionedellecar-
riere, la fissazione di criteri vinco-
lanti per l'azione penale per i pm
da parte del Parlamento o del mi-
nistro della Giustizia che rispon-
derebbedi fronteadesso.Bonaiu-
ti tende la mano dicendo che in-
veceilgovernoseguirà ilprogram-
ma sulla giustizia che si era prefis-
sato.

Contro il Lodo Alfano arriva il referendum firmato Di Pietro
Il leader Idv deposita il quesito: rischiamo la dittatura, anche il Pd aiuti la nostra raccolta firme

L’arcivescovo di Agrigento: «Se ci fosse
una cultura dell’accoglienza potremo trovare

risposte diverse. La polizia non lo è»

Il vescovo: il Mediterraneo è una tomba liquida
Mons. Montenegro: i morti non si contano più. La Consulta: sì all’accompagnamento per i senza-soggiorno

Immigrati clandestini appena sbarcati a Lampedusa Foto di Franco Lannino/Ansa

Il Comitato permanentedeidirittiumani,presiedutodaFu-
rio Colombo (Pd) si è già insediato alla Camera. All’ordine del
giorno la moratoria sulla pena di morte e il rischio per Tareq
Aziz, la prigionia del caporale israeliano Shalit, la situazione de-
gli italiani rapiti o detenuti all’estero.
Dopo la richiesta del Consiglio d’Europa della costituzione di
un «istituzione nazionale che vigili sul rispetto dei diritti uma-
ni», il Senatoha ieriapprovatoall’unanimitàunamozione(pri-
mi firmatari, Giulio Andreotti e tutti i capigruppo), che istitui-
sce proprio una commissione straordinaria «per la tutela e la
promozionedeidirittiumani»chedovrebbepoidiventare«per-
manente». Sarà formata da 25 senatori, in proporzione alla for-
za dei gruppi e avrà il compito, accogliendo una raccomanda-
zionedell’Onu, di«studioe osservazioneper favorire lapromo-
zionedei diritti umani».Prenderà contattocon istituzionidial-
tri Paesi e con organismi internazionali, per stabilire intese per
la promozione di questi diritti. Nell’annunciare il voto favore-
voledel Pd, Pietro Marcenaro ha sottolineato la necessità che la
commissione tenga conto dei cambiamenti demografici e dei
grandifenomenimigratorie«dellatuteladeidiritti indipenden-
tementedallo statusdi cittadinodel soggetto interessato».«Oc-
correrà tener presente, inoltre - ha aggiunto- il rapporto sempre
più inscindibile tra diritti umani e diritti sociali, considerando
chelecondizionidiestremapovertàedidisuguaglianzacostitu-
iscono anch’esse una violazione dei diritti universali». Vista la
politicadell’attualegovernoedellamaggioranzasuidirittiuma-
ni, singolare il fattoche relatoredel provvedimento fosse unse-
natore leghista.  Nedo Canetti

Antonio Di Pietro Foto Ansa

«Unabrutta lottacompagnicida».AVla-
dimirLuxurianonhafattounabellaim-
pressione il congresso di Rifondazione
comunista. «Ero presente quando, do-
po il discorso di Ferrero, una parte della
platea ha intonato Bandiera rossa, co-
me per far passare l’idea che c’è chi di-
fende il comunismo e chi invece vuole
annacquarlo». A Chianciano è andata
come osservatrice esterna, visto che la
tessera del Prc non l’ha mai presa: «La
mia non è una storia di militanza nel
partito.Lacandidaturaèstata fruttodel-
ladecisionedi aprirea personalità ester-
ne. Io mi considero un’espressione del
movimento lesbo gay trans, e ho conti-
nuato a mantenere questa mia autono-
mia». Però dice: «Le storie dei partiti
vanno calate nel contemporaneo, le
ideologie non vanno viste come rifugio

ma bisogna essere
prontiallecontamina-
zioni, a mettersi in di-
scussione. Le identità
forti sono quelle capa-
ci di avere dei dubbi,
di assorbire i cambia-
menti che avvengono

nella società e anche di dialogare con i
movimenti che lottano per la libertà».
Sperava in un esito diverso?
«Ho sperato fino alla fine che si evitasse
la spaccatura.Alla fine a decidereè stata
una manciata divoti. Per me non ha né
vinto Ferrero né perso Vendola. Ha per-
so tutto un partito, che ha fatto quanto
di peggio potesse fare dopo una batosta
elettorale: una lotta compagnicida. E
agli altri non va meglio. Mi sembra sia-
mo in pieno divide et impera, stiamo at-
traversando davvero un deserto: il Prc
con questo congresso di spaccatura, i

Verdi con i fischi, il Pdci con una parte
dei delegati che non è rimasta fino alla
votazione finale. Per non parlare di co-
me si stanno muovendo Pd e Di Pietro.
Ci sarebbeda resettare tutto, per sperare
di poter davvero riconsegnare l’Italia a
un centrosinistra».
Come si può rilanciare la sinistra,
secondo lei?
«Sicuramentenonconundialogoprivi-
legiato tra comunisti, tenendo fuori le

altre forze politiche e i movimenti. Io
continuo a credere in un forte partito
della sinistra unita, che abbia anche in-
teressi ambientalisti e animalisti».
Ferrero pensa a un’immersione nel
sociale, evitando operazioni
politiciste. Che ne pensa?
«È giusto immergerci nel sociale. Ma
non bisognava aspettare una batosta
elettorale per farlo. Ognuno dovrebbe
mantenere i rapporti col proprio eletto-
rato e la propria storia. Io sono stata ap-
plaudita intutti iGaypride,nonhorice-
vutofischi. Forseperché, iocheproven-
go dal movimento lesbo gay trans, in
questidueannihocontinuatoamante-
nere questo rapporto».
Cosa è mancato in questi congressi,
secondo lei?
«Lasolidarietà, lacoesione, il rimboccar-
ci le maniche e invece di cercare i capri
espiatori di lottare e coalizzarci. Credo

fosseanchequellochesiaspettava ilno-
stro elettorato».
Ferrero ha detto: meno televisione e
più popolo. È la ricetta giusta?
«La televisione è un grande strumento,
come lo sono i comizi, le feste di parti-
to. Io ho fatto e continueròa fare tv, ma
in questi giorni sono stata alla Festa di
Liberazione a Osnago, in provincia di
Lecco, al campeggiodei Giovani comu-
nistiaPineto,sabatosaròallaFestadiLi-
berazionediChioggia,poi aScandiano,
in provincia di Reggio Emilia. Non mi
sembrano incompatibili le due cose. Bi-
sognaparlare alla gente chegià civota e
ancheallagentecheononvotaoprefe-
risce altri a noi».
È per questo che ha deciso di
partecipare all’Isola dei famosi,
scelta che ha creato anche dei
malumori nell’elettorato Prc, per
veicolare messaggi?

«Iosperodipoter fareun’Isoladei famo-
si civile, nella quale cioè a prevalere
non siano le risse e l’idea che per vince-
rebisogna essere lupo tra lupi, ma l’idea
chesipossaesserecoesiechesipossaan-
che parlare di argomenti interessanti».
Non sarà facile, visti format e
precedenti, non crede?
«Si devono rispettare coloro che vedo-
no questa trasmissione. Io mi auguro di
vincere questa sfida. Si può essere vitti-
me di momenti trash anche in luoghi
importanti. L’episodio con la Gardini
(la deputata forzista l’attaccò perché
aveva usato il bagno delle donne, ndr) è
avvenutodentrounParlamento.Maga-
ri inveceall’Isoladei famosipotremodi-
mostrare una convivenza con le donne
più da sorellanza. È una sfida. Magari la
perdo, magari avrò fame e andrò subito
fuoridi testa.Peròpiù lesfide sonodiffi-
cili e più mi stuzzicano».

Sono arrivati aLampedusa ie-
ri sera i125 immigrati, fracui10
donne,soccorsinel tardopome-
riggio dalla motovedetta della
Guardia costiera a circa 50 mi-
gliaa sud dalla costa. Viaggiava-
noa bordo di due gommoni sui
quali c'erano 62 e 63 persone,
quando sono stati intercettati
dall'unitànavaledellaCapitane-
ria di porto. In tutto ieri sono
giunti 343 migranti. La nave
«Spica» della Marina militare
italiana ha sbarcato 218 immi-
grati soccorsi nel Canale di Sici-
lia. Tra loro 41 donne, due delle
quali incinte. Erano a bordo di
quattronatanti; iprimi trea sud
diMalta,conabordo171perso-
ne, tra cui 32 donne e diversi
bambini; il quarto con altri 47
immigrati, tra cui 9 donne.

Dalla Corte Costituzionale sentenza che
ribalta il no di Inps e Presidenza del Consiglio:

inammissibile ogni discriminazione

IN ITALIA

DIRITTI UMANI
Furio Colombo alla guida della commissione alla Camera

■ di Simone Collini / Roma

VLADIMIR LUXURIA Dopo la sconfitta è sbagliato cercare rifugio nelle ideologie. Le identità forti hanno dubbi, si aprono alla società, dialogano con i movimenti

Il congresso di Rifondazione? Un brutto «compagnicidio». Così ha perso tutto il partito

LAMPEDUSA
343 naufraghi
soccorsi e sbarcati

IMMIGRAZIONE

In Puglia Vendola
vara l’assistenza
sanitaria pubblica
gratis anche
per gli irregolari

Prc si spacca, i Verdi
si fischiano, nel Pdci
non si aspetta il voto
finale. Meglio resettare
e rifare il centrosinistra

Sì di Parisi e Monaco
Fioroni: da settembre
anche noi
dovremo affrontare
il tema della giustizia

Bindi: nessuna lezione
di coraggio dall’ex pm
Solito Pdl: dialogo
a rischio. E Cossiga:
Berlusconi traditore
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